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IL KJU SJU KAGAMI DI ENGELBERT KAEMPFER

Engelbert Kaempfer (1651-1716), medico e naturalista tedesco, dal 1690 
al 1692 di stanza a Deshima al servizio della Compagnia Olandese delle Indie 
Orientali, è autore di numerosi scritti sul Giappone, frutto delle sue osservazio-
ni su quel Paese, considerati ancora oggi tra le opere più importanti sulla storia 
dell’Arcipelago giunte in Europa, in particolar modo di epoca Tokugawa.

Da buon medico il Kaempfer nelle sue opere, soprattutto in Amoenitatum 
Exoticarum Politico-Physico-Medicarum Fasciculus V del 1712 e nella postu-
ma The History of Japan del 1727, si soffermerà tra l’altro su alcune delle pra-
tiche mediche più diffuse nel Paese, quali l’agopuntura e la moxibustione1, già 
note in Europa da almeno un ventennio grazie alle testimonianze dei suoi pre-
decessori. Da queste due opere ricaviamo eccellenti descrizioni dell’agopuntura 
e della moxa, come egli le vide applicate dai giapponesi, molto più realistiche e 
dettagliate rispetto alle precedenti, aiutato molto probabilmente anche dalla sua 
professione medica. In alcuni casi supporterà le descrizioni con illustrazioni.2

In questo saggio ci si concentrerà sull’incontro che egli ebbe con la pratica 
della moxibustione ed in particolar modo si proporrà la traduzione del suo 
trattato Kju sju Kagami, pubblicato prima in Amoenitatum Exoticarum, e suc-
cessivamente ampiamente diffuso in appendice alla sua History.

Dopo essersi occupato di moxa già nel 1694, appena rientrato a Leida dal 
Giappone, in un saggio dal titolo Moxa, praestantissima Cauteriorum ma-




